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P r e s e n t a z i o n e di r e l a z i o n e . 

P R E S I D E N T E . P r e g o l 'onorevole Got-
ta fa vi di recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

C O T T A F A V I . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge 
per l ' aggregaz ione dei comuni di L u n a m a -
trona, Coll inas ed altri del m a n d a m e n t o di 
Mogoro a quello di Sanluri . 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e distr ibuita. 

S ; r i p r e n d e la d i s c u s s i o n e s u i p r o v v e d i m e n t i 
p e r il tazo^urmi. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole Fera . 

Voci. Chiusura! chiusura! A domani! a 
domani ! 

P R E S I D E N T E . Ma che domani , fac-
c iano silenzio; e lei parli , onorevole Fera . 

F E R A . Se t u t t i sono d 'accordo per ri-
m a n d a r e a domani . . . ! 

P R E S I D E N T E . Ma, niente a f fa t to , parli 
ora ! 

Voti. Parl i , p a r l i ! 
F E R A . A b b i a la bontà , signor Presi-

dente , tut t i quanti desiderano che il seguito 
del la discussione sia r imandato a domani . . . 

Voci. No, no, parli questa s e r a ! 
F E R A . Non vorrei parlare in questo 

m o m e n t o , in cui la mass ima parte dei de-
p u t a t i presenti desidera che si ch iuda la 
discussione questa sera... 

P R E S I D E N T E . Ma parli, che la Camera 
lo ascolta ! 

F E R A . E b b e n e , signor Pres idente , par-
lerò. (Rumori — Conversazioni). E parlerò 
b r e v e m e n t e di u n a piccola parte del pre-
sente disegno di legge, sui q u a t t r o vessat i 
articoli dei pat t i agrari, che sinora hanno 
s t r a n a m e n t e susc i tato impeto così largo di 
dissenso e di d isapprovaz ione e che invece 
per me inchiudono un pensiero economico 
e giuridico for te e nuovo per imprevedibi le 
espansione di ef fett i e sugli a u m e n t i della 
produzione e sui rapport i sociali delle 
classi. 

Mi duole però di intrat tenerv i , onorevoli 
colleghi, in questa penosa ora estrema di 
seduta , a v e n d o ancora nel l 'animo l ' impres-
sione del successo oratorio del l 'onorevole 
Majorana. . . 

Voci. Sì, sì ! No, no ! 
F E R A . .. .dico s inceramente ciò che sento, 

€ specie per l 'onorevole ministro del tesoro, 

cui mi legano vincoli di s impat ia personale, 
v e r a m e n t e sincera. 

Io non vogl io gareggiare con lui per fa-
cil ità di eloquio e per rapidità di pensiero 
e non credo possibile in questo is tante una 
rapida confutaz ione della rapida analisi che 
egli ha f a t t o con la consueta suggest ione di 
f o r m e delle singole parti di questo disegno 
di legge: ma è certo in sostanza che t u t t e 
le disposizioni superf ic ia lmente cr i t icate sono 
infine accol te nei nuovi proposit i governa-
t iv i e che a t t r a v e r s o insidie e falsif icazioni 
la legge resta ma si sperde il concetto di 
insieme. (Approvazioni — Rumori). 

Sì, onorevol i colleghi, qui è il punto vero 
del d ibat t i to a t tua le , che manca di un le-
g i t t imo contraddit tor io e che inquina di 
fa ls i tà l 'u l t ima fase del l 'e laborazione legi-
s lat iva . 

Questo disegno di legge ha un criterio 
organico ed essenziale che d e v e nascere 
dalla visione chiara e profonda dei mali del 
Mezzogiorno, che nel pensiero operoso del 
proponente si r iportano alle a t t i t u d i n i in-
dividual i ed ai rapport i sociali dei c i t tad in i 
di quelle regioni. 

L ' i d e a centrale generatrice, che è il filo 
in interrot to di un costante proposito legi-
s lat ivo, v iene spersa e d is t rut ta in una po-
lemica p a r l a m e n t a r e astiosa e in una pede-
stre s p e z z a t a analisi delle f o r m u l e esteriori 
e dei det tagl i vani . E per g iunta , da parec-
chi giorni, qui dentro l i t ighiamo se Sonnino 
o Giolitt i ha scoperto il Mezzogiorno. . . 

Voci. Oooh ! oooh! (Interruzioni — Ru-
mori). 

F E R A . . . .mentre il Mezzogiorno di tem-
po in t e m p o si svela e si i m p o n e con le sue 
r ivo l te e con i suoi catac l ismi , che deter-
minano e spingono l 'az ione p a r l a m e n t a r e 
s t a g n a n t e in schermagl ia inuti le ed inerte 
per crudele contrasto di interessi. ( A p p r o -
vazioni). 

Ho sent i to da parecchi miei onorevol i 
colleghi in questi giorni, e f r a questi dai 
miei amici Ni t t i e Colajanni , accennare alle 
leggi speciali per Napoli e per la B a s i l i c a t a 
e per le Calabrie: ed oggi l 'onorevole Ca-
mera e l 'onorevole M a j o r a n a ne hanno f a t t o 
il t i tolo di gloria degli onorevoli F o r t i s e 
Giol itt i . Io sono un povero uomo ma penso 
che queste leggi a v r a n n o l imitat i e ben su 
perficiali ef fett i sul l 'economia del Mezzo-
giorno, che può fiorire per gli a v v i a m e n t i 
delle energie locali ora flaccide per devia-
zioni secolari e per i rr ig id imento di rap-
porti tradizional i . L 'esodo della mano d'o-
pera cont inua, la p iccola propr ie tà si am-


